
La Cinta

quadra, la base ben scarpata, la porta d'ingresso a più metri
~ dal suolo, la cima merlata e coper ta di tett o.

Avremmo voluto dare un esempio di tali costruzioni, ma
essendo impossibile collo carl o alla neces saria distanza dalla
terra mi parve più oppor uno a mmette rlo anzichè darne un
erro neo concetto .

Nel XV secolo, come già nei pr ecedenti , e in alcuni luoghi
fino ai tempi nostri, er a uso di mettere innanzi l'ingresso ai
villaggi un emblema religios o. Di quest'uso si trovano in
Piemonte non ra ri ese mpi, fra i quali citiamo quelli di
Sant'Antonio di Ranver so ed Avigli ana. La nostra Com­
missione pote va sceg liere fra la cappelletta e la croce. Scie­
gliemmo quest'ultima perchè avevamo sotto man o il docu­
mento il più ricco, il meglio orn ato, il più caratteristico fra
quanti ci venne fatto di rin venire. Esso tuttora esiste in

. buonissimo stato nel villaggio di Fenis in Valle d'Aosta .
r=una croce di legno intagliato, a ornati e figure in rilievo,
il tl! U 8 èi~iRt8 8 s erat e . Raro pezzo di scoltura decora tiva
esso ci mostra come in quella alpestre regione, rnerc è il
gusto raffinato e le tradizioni di coltura della famig lia dei
Challant, fiorissero allora le arti e sovratu tte la scoltura in
legno, della quale più dinanzi nella Rocca il prof. Gilli rac-
cols e num erosi e pregievolissimi esemplari. .

Pa ssata la croce, ecco il cancello girante detto tornafolle
( vedi CIBRARIO, E conomia polit ica del medio evo , val. I,
pago 237, e PRO~US, Trattato di architettura civile e militare
di F . di G. Martini , parte 2", mem. 2", pa go 238) . Di tale
ordine di difesa all 'ingresso del chius o ed innanzi la porta,
non resta a nostra saputa, alcuna traccia visibile ; ma fra le
mem orie antiche ne è così spes so parlato e negli antichi ma­
noscritti , nelle incisioni, negli affreschi e quadr i lo si vede tante
volte raffigurato che non mi parve temerario costruirlo come
feci. Il chiuso, cui si accede va girando entro al tornafolle, so­
stituiva modestamente l'antiporta murata di cui erano munite
le cinte delle grandi città e rocche della Toscana, del Ven eto
e di altri paesi italiani e di cui att estano l'uso in Piemonte,


